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M M L E DI. PADOVA UlLUlì * ' ' ' ' ' i 
" D I G R A N D I : E O U M A T O 

I P O L l T I O O - Q T i r O T I D I ^ a s r O 
ii più a b u o n p r e z z o di tu t t i , fra ì giornali di grande formato della regione venela. 

' ANNO II, " ^ . 
li COMUNE, senza badare a dispendio, ha preso per l'almo entrante tutte le disposi

zioni allo scopo di riuscire sempre più gradito ai lettori per abbondanza di notizie,, di 

corrispondenze dalla provincia e dalla .Capitale, non che dalle altre provinole del 

Régno'.: ' . # , •. - \ 

Avrà pucs'ain servizio più diffuso dì telegrammi, e darà la massima estensione alle 

notizie; di,cronaca-Cittadina. • ' • ' " • ' ' : . : 

In appendice pubblicherà scelt'ssimi romanzi ed altri scritti di amena lettura, mentre 

gli uomini d'affari trove.ranno nella terza .pagina i listini di Borsa,e , i prezzi giornalieri 

v dei mercato. 

A B B O N A M E N T O AL 

Pei ' 

: COMUNE''» 

u n a n n o . ' . . . . X . 16,— , 
» • S e m e s t r e . .."'. » 8,— 

:": •'• > •'•' t r i m e s t r e . . . •'• • 4 ,— 
Per l ' E s t e r o spése di Pòsta in più. ..„,,,.., 

Spedire l'importo, all'Amministrazione ,del Giornale -
. Via iSpirttp. Santo .N. 969 A 

II lì 
-Ufi-

'f'iirinat'tmùé 
a chiù; ) in moi 
apiscè, non ne 

la discussione sull'Africa 
0 sodd-sfacente- Altri, s ì 
sono : soddisfatti,; ;. gì acche 

per essi è: uno scandalo mancato;;,quello 
che cercano in ogni tempo, in.-ogni occa
sione. ' 

•Ma' noi che di scandali siamo, sazi, anzi 
nauseati, abbiamo piacere che ne-sia stato 
evitato almeno uno , . e che,,.nello, stesso 
tempo, sia gettata la-base per,quelle mo
dificazioni', che abbiamo tante volte invo-
cate, peli,' indirizzo della mostra : pp li ti e.» 

. coloniale. 

Quanto al processo e ai risultati della 
Commissione d'inchiesta, il Presidente del; 
Consiglio ha detto benissimo.: il Governo 
fece quanto gli spettava, e non. può sosti
tuirsi né ài tribunali, ne a quei giudici di
sciplinari, efie le leggi e i regolamenti 
prescrivono. . ' - . . - . 

I primi si sono già . pronunziati, e non 
dubitiamo che ì secondi, tenuto calcolo 
delle circostanze, affatto straordinarie nelle, 
quali ài trovò chi ebbe un. comando in, 
Africa . .daranno un giudizio tale da, non 
lasciare alcuna traccia sulla rispettabi
lità di uomini, che hanno sempre fatto,. 

•in patria e contro il nemico, il pi oprio 
; dovére. " 

Anche in via parlamentare il,Ministero 
; non ha motivo di essère' malcontento del 

modo col'quale la discussione fu troncata. 
..Dal momento che l'on. Cavallotti, si è de
ciso a ritirare la sua mozione, vuol dirè.che 
prevedeva gli umori della Camera, che cioè 
non avrebbe raccolto una cinquantina di 
voti: • ' ' 

Ora quello Che più premeva si è invece 
ottenuto; Vale a dire si è'indotto' il Mini 
sterV'a dichiarazioni formali riguardo alla 
organizzazione della colonia, e all'ammini
strazione'della giustizia, separando d 'ora 
innanzi' le due. sfere di attribuzioni civili 

•«• militari. Finora lo statò di guerra perma
nente rendeva impossibile distinguere le 
une 'dal le 'a l t re . 

si è maptepUita,,sernpreyiva>benchè latente, 
la .cosa : passa re, liscia ; ma non •credevamo 

>, • I l , 1 1 i l i t • t i u 

r " 1 ai i d'.i 1 . fi l 1. w u <'.•. ik 1 l'i so-
eprt lare 1 1 < diti perdi ncn-vengano-
respìnti. ' • <-•;" '•":'•'.'" •••••'• ' 

A Vienna si mostrano pia corrivi, ma le 
condizioni sono anche diverse, perchè di-
verse.sono quelle della produzione e del
l ' industria fra'Uno Stato e l'altro. Ih Ger
mania, il partito agrario ha pòòò da^-alle-
grarsi dei trattati /méntre l 'industria nazio
nale ha tutte le ragioni per esserne soddi
sfatta. 

In Austria-Ungheria le parti sono inver
tite, come lo sono anche in Italia, la quale 
stipula dei vantaggi considerevoli coi trat
teti per le sue produzioninaturati, e parti
colarmente per i vini. 

•Lo si comprende benissimo in Francia, 
dove tutti i giornali si meravigliano nel 
vedere che l'Italia è siala l'enfant.gate, 
cioè il contraente più favorito. 

Del resto i Francesi, preoccupati dell'iso
lamento che li minaccia in linea commer
ciala assai più della questione fra la Chiesa 
é il Papato, non hanno che dà incolpare 
se; stèssi, avendo sempre chiùso l'orecchio 
alle proposte più ragionevoli e più eque, 
die , in via più 0 meno dirètta, e ip epoche 
diverse, hahrìo ricevuto.' 

•CARITÀSOCIALÌSTICA 
• . (Dalla àazzelta Piemontese) •' 

fi ubai séra umida, fredda, nebbiosa dal no
stro inverno; voi, accuratamente avvolto nel 
pastrano, sollecitale il passo per fuggir più pre-, 
sto dn quell'uggiosa temperatura, per trovar-, 
vi più prèsto nel caldo ambiento della, vostra 
casa, dove vi aspettano gli agi 0 i conforti di 
una modesta ma sicura fortuna, d'una, amo
revole è,amata famiglia. 

A unii cantonata della via siete accostato ila. 
un bàmbiiho vestito e si potrebbe dir meglio 
svestito dj stracci, co' piedi fuori delle rotte 
ciabatto, sudicio, tremante, elio vi tonde una 
manina sporca, dicendovi convoco plagnòìosa 
e: nenia dolente : ' , 

; «= Un soldo, mio buoii signore; ho fame,; 
sono due giorni che non ho mangiato; mio 
padre è senza lavoro e, mia madre.è all'Ospe
dale'. 

; Di s'ubilo succede noi vostro ìntimo una 
ratta e vivace discussione, 
; Quél poco di economia politica dì cui vi siete 

infarinato, vi dice col tonò cattedratico d! un 
professore avvezzo» non trovare contraddi
zioni ; 

— Eh Via ! l'elemosina, un grande e perni 
cioso errore che illude le, animò deboli, non 
riesce citò uh premiò all' itilingardaggìne e al 
vizio; utio sprone àli'accattonaggiò, piaga so
ciale. 

Lo scetticismo, figliò dell'esperienza, vi sus
surra beffardamente: ' 

: — Quello sbarazzino- recita una'lezione im
parata a memoria, favola inventata dalla fur
beria poltrona d'un padre più amico del bibl 
ohe d"! lavoro. Sta pur corto'che i pochi -ni. 
»i I»- "i 1 » 11 " 1, u I» iiumi'ii poi e, -a 
rebbet'ó subito arraffati dalia inauacoìa di quo! 
padre industrioso, il quale sta aspettando in 
qualche vano di porticina, "e" accorrerebbe su
bito non dal fornaio, ma dal liquorista. 1. 

E state per dar, retta al sospetto- della e-
sperienza, e al dettato dell' economia, e - tirar 
dritto con passo più spedito,, avvolgendovi di 
meglio nel" pastrano-ovattato; quando 11 cuore 
- quell'eterno inesperto, quell'eterno ignorante 
del. male- il cuore issila su, e vi arresta pian
tandovi in faccia una .ipotasi : ; 

— 15. se. vero fosse* l ì pur ooriosoiuto quanto 
da miseria faccia strage nei bassifondi sociali. 

Si; di cento'accattóni-di questa fatta, novanta 
mettlamp-.piu' anche 95, sono mentitori adde
strati dal;, vizio, ma in 10, in 5ieasi e la ter
ribile realtà ebe viene a prendervi ai. panni. 
E se quésto fosse .uno di quei,casi;?- Non [sa
ranno i pochi sòldi da te dati a questo me-
sqhinello che offenderanno mortalmente le se-
vére massime della economia poitica e favo-
•rìranno dannosamente l'accattonaggio; e se tu 

j-puoi risparmiare una qualche, ora di spasimo, 
una mezza giornata di fame ad una creatura, 
tua simile, àvraisempre. fatto un'opera buona, 
avrai adempito ira vero dovere. 

'Queste cose il cuore ve le dice.in fretta in 
frétta,,con eloquenza ben più,pressante èd.ef-
ficace, e voi date ragione al cuore, e fate-bene! 

che gli capita tra i piedi, di levarlo alla scuola 
che lo promuovo arnese di galèra e di aggre
garlo » r consòrzio della gente onestà, dove di
venterà un buon operaio, un utile cittiftlino? 
I Ècco: egli prende il ragazzo per quella mano 

cosi nemica dell'acqua, 0 lo. trae soiio. In molti 
casi i genitori 0 sono morti 0 l'hanno sottile-
rfttamónte abbandonato, e non c'è più eia di
scórrerla con ossi. 0 sono infami, che spre
mono dalle sofferenze del poveretto qualche 
soldo pei loro vizi, e la minaccia della logge 
li farà acchetarsi. O stridono avvinti da' mìa 
irrimediabile miseria, impotenti al lavoro, e 

-II; toglier loro una bocca.da nutrire sarà iun 
sollievo II bambino è'condotto in una casa al
trettanto modesta quanto pulita, In cui l'igiene 
Ira provvidamente pensato a dare in giusta 
misura la luce, l'aria respirabile, il, calore, e 
si comincia a prepararlo a una buona ripuli
tura morale con una buona lavatura materiale 
che lo redima da tutto le immondezze in, cui 
s'è avvoltolato-sino allora; poi lo, si; vesto di 
panni modèsti anch'essi, ma sani e puliti, lo 
si alimenta frugalmente,. ma»con .s&l.ubr* - .re
golarità, qualità et quantità; d|; -cibi, da por-
iAéttornéjtianzl; favorirne la cresciuta,: mentre 
con amorevolopdjligenza gli- si educajl,cuore, 
s'istruisceTla -mente, si ammaestra mano e 
cervello ad un mestiere.- . 

• Ecco un bel sogno d'utopia: diressi, Quel-, 
l'ossene: potente e.benemerito può immaginarsi, 
dà un romanziere, come l'impossibile principe, 
ttodidfojnveivtato.dai Sue nei suoi Misteri di 
Aurini, ma non ,so,ne avrà mai un esemplare 
delia realtài,Nessuna,ricchezza d'individuo ci 
basterebbe, per quanto uno zelo,. dmiQÌle,,-a 
sùppiirst,jvolòsse tutta-sacri0caria. pgai.prh. 
vato sì sente.impoteiite, ,0 dell'elemosina, in
fuori, che gli comanda il cuore, ridi sa 011011 

, ' 1 Hi r, (I l i \ l ' = . 

La sollecitudine colla quale vitine con-
dol 'a iu (»>rmania'e inAustria Ungheria la 
discussione elei trattati commerciali deve 
servire come di spione alla Camera Italiana 
fior tare altrettanto, ; ;:. 

Certamente.non ,.ci aSp«taVama';iishe in 
t iermama, dove la lotta.fra i due sistemi 

Arrivati a questo punto, è assai' difficile 
elle la lotta 'sui campo economico è com-
m'erciàle non contribuisca un giorno a ren
dere più aspre anche' le relazioni su) campo 
politico. 

COLLEGI MILITARI 

11 nuovo regolamento per V ammissione 
nei Collegi militari, nella Scuola m i l i t a r l e 
nell' Accademia mllital-e, riduce a due amii il 
corso degli studi presso;la Scuola di Modena, 
Oltre l'ammissione diretta al 1. Corso nell'Ac
cademia militare di Torino, dei giovani provvisti 
di '.licenza liceale odi quella d'un Istituto tee 
iiièo, che superino un appòsito esame com
plementare di matèm'atiche, è. poi ristabilita 
quella dei giovani borghesi poti provvisti di 
detti-titoli, òhe abbiano superato felicemente 
la iprova dì quello complementare in. un esa
me di cultura generale comune cogli aspiranti 
all'ammissione al !• 'còrso dalla Scuòla 'mi
litare. 

M̂a fareste ma'e se, rientrati nel tepore delle 
vostre case, in mezzo alle agiatezze procuratevi 
dàlie, vostre fortune, voi crédeste, per quella 
elemosina, potervi decretare un brevetto da 
lìlantrop'o,'- ' • '* • ' - • 

' Qui è il caso di porgere ascolto ai.fastidiosi 
animonimenti doliavscienza economica, Sp pen
sate di aver fatto qualche cosa di più che un 
bene transitorio, relativo, di menoma propor
zioni, inavvortibilè appetto àila massa della 
miseria sociale, come v' ingannate! Domani 
quella disperazione di bisognò ne sarà al punto 
medésimo; quelfbambitiòstracciato' tenderà la 
sua mano sporca al passeggero, recitando la 
sua nenia, e, fra una; recita e l'altra, impa
rerà da scaltriti maestri gratuiti, raccatterà 
dal fango della1 strada tutte le malizie delvi-
zip, tutte le teniazioni della corruzione, che 
lo condurranno pian piano all'iniziazione de 
delitto. 

E dunque da dirsi che bisogna lasciar an
dare l'acqua per la china, lamentare la trista 
condizione delle cose, stringersi nelle spalle e 
tirar via pel proprio cammino? 

iiamoci il passatempo di una supposizione. 
-Sa un essere, potente per intelligenza, par 

volontà, par ricchezza, per gotierosità di cuo
re, pigliasse a petto di salvare quel bambino 

•Ebbene, «insignorì: quell'essere pilo esisterò."' 
No certo .colle forzo individuali si possono 
fijire dì tali miracoli, ma collo collettive di 
ufi'azione sociale.... 

Qui mi pare di sentirmi interrompere: - Ah! 
il Governo! Ah! un socialismo di Stato! Ah! 
la invasione sognata e predicata 'da spiriti 
corti del potere, politico, amministrativo, in 
tutte le manifestazioni della vita sociale! ; 

Niente affatto! ,.' . 
; Da più d'un mezzo secolo s'è cominciato a 

parlare d'un principio, scoperto dallo spirito 
moderno, che é una potenza meravigliosa, di 
cui già si sono visti incredibili effetti, é di 
cui ce ne farà vedere di più straordinari l'av
venire, una potenza dai cui svolgimento e per
fezionamento dipenderà la soluzione dèlia que-, 
stione sociale, il nuovo assetto della congre
gazione umana: Il principio di associazione. 

JÈ la forza dèi deboli, ò l'impero degli 
umili. La natura ce ne da l'esèiripiò : dei méi-
luschi impercettibili col loro aggregamento 
formano montagne; zoofiti microscopici, in
vadendo una regione, ammazzano tutto un 
pòpolo colla - epidemia ; nuvole di cavallette 
disertano- iri poche ore migliaia di ettari; Sa
puta rivolgere.e impiegare saviamente, a mi
gliorie sociali, questa, potènza può ottenere 
miracoli di. bene. 

!Nòn vilpare ohe, associando parecchie fami
glie, buon numero .di- .cuori generosi,e;dl spi
riti, previdenti essa.varrabbe a redìmere dalla 
ndseria.-'dal vizio e dal delitto questi,derelitti 
die, nel fango-delle strade, crescono pei gli 
ergastoli- e :i.postriboli, per la operò di rapida 
e;di sangue? 

'Mi che dico,parere? Ma che dico poto» 
esistere, siffatta, provvidenza- umana ? Essa'esi»; 
sle ed èvin,pièna-attività, di opera ; 1 è cosa 
jfatta; e T inerzia dei cittadini non ha che da 
seicondare la iniziativa; e il lavoro d'un bene
merito, che sì ò fatto-il contro: motore, .che 
ha dato la spinta, 0 con .mirabili prove di 
diligenza, dj. zelo,,di coraggio fa camminare 
l'impresa, .. 

jNon v'èlcerto a Torino chi non sappia.co
inè l'avvocato Luigi Martini, pratara urtano, 
per. avere,vista, in. causa.del suo, ufficio, sa
lare innanzi a sé una,.quantità, deplorevole di 
piccoli vagabondi, abbandonati dalla famiglie, 
abbandonati dagli uomini,,cha si direbbero an-. 
che abbandonati da Dio, fuoo!nm08so,pr.ofQnda-
mente di.pietà.par quella, infelielcréature', con-
tl'aiinata, prima ancor» della culpa, a ogni male 
fisico e morale, .condannati alla necessità' della 
colpa, fa preso di spavento o.'senli. rimorso..per. 
la ; società che lasciava rammontarsi nel suo 
séno tanta congerie dì putridumi?, fermentare 

tanta massa di oli, Invidio, rancori, inasprirsi, •. 
agguerrirsi, ordinarsi -tanto oserei lo ili sovver
titori.. . / ' * -.-•• 
ì figli, ebbe fede nella carità doi suoi concita 

tiuìiiii, nel sonno provideute Uoll'egolsmo iliu-
lòinato, nella, giustizia della 1 * 1 n loioui 1 
propaganda dì articoli sui giornali, dì pubbli
cazioni in ópiisooli, di coiiferòn'zo agli dperai, 
di appelli alla generosità doi potenti, e doi 
ricchi, di insistenti grida "di allarme, fatte suo
nare alle orecchio. {Iella borghesìa neghittosa, 
oil obhoéa, tanto ottenne che potè.inauguraro 
è mandare innanzi un ricovero, in cui buon 
'miniere dì quei disgraziati ottengono pane, 
vèsti, gli agi d'una casa, 1 benefizi d'un po' 
d'educazione e d'istruzione, lavoro e un am
biente d'onestà e d'affetto. 

il Martini ha raccontato la breve ma iute- ' 
ressante storia della sua istituzione ih un. li-, 
briccipo pubblicato toste, dedicato a chiama 
la patria, coi motti Prevenire e nonrùprt-,» 
m re e Principiti elisia, a intitolato Casa •" 
benefica pei aioeani derelitti; e questo !i-
briccino io vi consiglio, non soltanto di lag-
gerle, ma di comperarlo, perchè il ricavo delia 
véndita, va a benefizio del pio Istituto. (1) 
' Vedrete come da umilissimi principi ora già 

siasi venuti al punto dì, mantenere 110 giovi
netti, i quali impàrapo, un mestiere, i quali già 
ricavano qualche guadagno dal loro lavoro,! 
quali già scambiano, già hanno scambiato le 
abitadinifdell' 0210 Vagabondo, le iiielìnkzioni 
ala rapina, gì' istinti alla,, •ribellione, .l'odia è 
,it disprezzo d'ogni disciplina, nel sentimento 
dell'ordinò, nel desiderio della pulizia, nel con
cètto' dalla proprietà è nella coscienza della 
rbsponsabililà. Sono Centosedìer reclute ohe si 
contendono all'esercito dei nemici della società, 
elio in: basso ne'senvano e uiinaeci-uio le b^si^ 
quasi oserei dire e|ie Tengono tolte aff.UI.ln per 
sempre a quell'ei-ereìlo, perchè il bambiiio ri
coverato à sette anni, tenuto'fino ai dician
nove Ih un ambiente'di vera onestà ò di saria;' 

morale, difllcllfflelrte non sarà un uomo sordo 
alla vóce dell'onore è del dovére, Qualche più. 
disgraziato temperamento potrà essere t'nttavia 
cagióne di'caduta, non resistere alte 'tentazio
ni, alla disgrazia, alla lòtta della'vita, nì'a la 
maggior parte'che avrà trovato non solò là' 
contentezza dell'ànimo, ma anche l'utile nel 
bène, rimarrà molto fedele, ' 

Ora pausate un po' quale iiunienso servizio-
potrebbe arrecare alla Società qiìesta novella 
pia; istituzione, sé; inveoe di cóntosedici 'dere
litti, essa potesse accogliere quanti sono' que
sti infelici che brulicano nelle via di Torino? 

La cosa è-possibile ; e sta in mano di'eia-' 
seuno e di tutti. Quella elemosina, che la pietà, 
strappa al vostro cuòre allorché una dolorosa 
miseria viene a.'supplicarvi| non può che pro--
durre un bene momentaneo, transitorio, rela
tivo, insufficiente sempre, quando pure non vi 
è truffata da un falsariq. di mendicità ; ma po
nete insieme tutti quegli oboli dispersi, asso
ciate tutti quegli atti caritatevoli; accentrateli, 
fateli concorrere ad uno scopo, e ne avrete 
formato uri, "capitalo,! da' cui frutti corto mi-
sarie potranno efficacemente, permanentemen
te' soccorrersi, rivelarsi,.tprevenirsi, togliersi 
al mondo. 

.Prestate il vostro concorso .a- questa Casa 
Benefica che rispàrriiìòrà' e'à'd' uri "prossimo av
venire delitti, lavoro di glbdici criminali, spè
se di carcere, infamie e corruzioni ; fasciato 
pure che il vostro*euore'Vi spinga a mettere 
uh'elemosina nella mano che vi si, stendo *per 
la strada, ma date rótta eziandio alla mente 
che s'unisce al cuora per dimostrarvi neces
saria quella più .pròvvida1 beneficènza, Sarà 
d^riaro che avrete impiegato bene: esso darà 
ai, vòstri Agli fruttò di sicurezza maggiore, di ' 
minori pericoli al civile consorzio ; la Vostra 
carità avrà fatto del buon socialismo,. 

Vi. torio Berseztti. 

ì(l) Lo troverete alla medésima ' éasà Séìie-
fiéa, via del Deposito,; 11, 0 presso l'ttutoA-" 
avv. Martini, via Bollezia, 4. 

^Dispacci '-.Telegrafici •«• 
U-; {AGENZIA STEFANI) 

il PAEWI,' 13. -J- I giornali conservatori ri
levano 'la débole maggioranza òttòriutt 'dal" 
governo, i giornali'repubb'ìcani constatano-" 
Questa» maggioranza osseroc'cómpatta è bastai 
vola-per difendere il'paese "contro il fadicalf-
smò e la reazione. I giornali radicali rirapro-

• • . ' . • ' 
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veTavió il govèrno di avaro diviso i repubbll-
eàpl. I giornali moderati i Debaia ed il Figa
ro cdffstgllanio1 di ritornare ali» politica di; 
•conciliteloiK);;' : ; •'-. *" 

; BOljAPEST, 13. —• La Commissiona della 
:Oamer®.apiproYò ì trattati di commercio con 
la Gerìfanià; il Belgio I H Svizzera; la con-? 
menziono per le marche di fabbrica con la 
-Germania è il protocollo Anale, 

MMilttli, i- «• ! giornali assicurano die 
il prèstito di 250 milioni venne accordato alle 
condizioni seguènti : Tasso . d'emissione pei. 
banchieri 79, pel pubblico 81 Ij2. La sotto 
••ertatene pubblicarsi aprirà il 30 dicembre. 

.; MADRID, 12. — Il consiglio dei ministrisi 
occupò delle tariffe doganali. Tutti i dazi, si 
aumenteranno considerévolmente. J dazi sul
l'alcool per gli industriali saranno triplicati. 

LISBONA, 12. ~- I funerali di Don Fedro 
furono solennissimt, vi assistettero la famiglia 
reato e tutte le notabilità. 

'-• BRUXELLES, 13. — Un dispaccio da Perù 
ì conferma che cinquecento cristiani furono 

massacrati in quel distretto. . ;" 

PER, ARISTiDE GABELLI' 
•' — = r « 0 " — — • ' 

L'onor, conta Suardi indirizzò al direttore 
della Perseveranza la seguente lettera : 

«Ammiratore di Aristide Gabelli' e alunno 
del Collegio Longone, negli anni che egli rie 
ara rettore, le iridio la mia offerta (Li.' 50} per 
ìm busto alla sua onorata memoria. 

É il modesto tributo di chi ha potuto ve
dere da vicino applicati, è dallo stosso autore, 
j criteri educativi, tanto limpidamente espo, 
ati"dal flabelli nei suoi scritti preziosi. 

È il tributo di ohi è dolente di essere stato 
impedito, per indisposizione, di trovarsi/alla 
Camera il. giorno della commemorazione del
l'uomo onorando e di,aggiungere, agli elqcnjen-
tissimi discorsi pronunciati, una modèsta ma 
sincera parola di riconoscenza, a nome degli 
antichi alunni del Longone. Dalle varia ' parti 
cV Italia, dove ora si trovano sparsi, si sareb
bero certamente a Idi uniti col cucire. : 

ti. Mi creda, con tutta la stima, dev.mo 
O. F. Suardi, deputato ». 

siòni 3i rendita, ossia da nuovi débiti. Som
mando Inaiamo queste quattro partite, si ha 
ohe nel 1890V91 si sposero 313 milióni ..di più 
(ielle entrate effettivo dello Stato! Una.finanza 
piìj allegra, m» in "pari tempo più rovinosa 
novysarebbe impossibile immaginarla, (juale 
siali cammino ohe il ministero attualo per
corro ci è additato dal fatto ohe per il 1892-93. 
esso si propone di coprire tutte le spese-di 
qualsiasi specie mediante entrate effettive, 
È senza dubbiò «osa.soddisfacente,chesì possa, 
giungere a' codesto risultato in mano i di duo 
anni,, anche se qualche'economia o riduzione 
di spesa può parere incresciosa. 

Un'altra cifra che illustra assai bene la fi
nanza-dei passato è quella ohe concerne le 
previsioni. Alio scopo di far apparire migliori 
I bilanci si facevano dolio (provisioni rosee do 
l'entrata, anche perchè \ìì Ministero Jagsorto 
nella grande politica europèa ed africana non 
sapeva rèndersi conto bene della crisi econo
mica in paese. 

Cosi per il bilancio 1890-91 si prevede una 
entrala effettiva di 1603 milioni. 11 Grimaldi 
e il Luzzatti, d'accordo colia Giunta del bi
lancio, ridussero in assestamento le previsioni 
a soli 1556 milioni. In realtà non sì accerta-
ràno entrate che l'assestamento e 53 milioni 
di meno della prima previsione! Un divario 
di 53 inilionf nelle previsioni è uno sbagliò 
tale che renda impossibile qualsiasi finanza 
corretta., 

Il consuntivo i$90-91 è il documento più 
eloquente per dimostrare che in passato ora
vamo su di una strada finanziaria erronea e 
che Governo e Parlamento fanno benissimo a 
mutar via. Il Paese ne saprà tener conto. » 

* IL COUTO COSSDNTVO 1890-91 
i.I/ulttmo Bilancio in disavanzo 

Scrivono da Roma, ti alla ÌAmbardla: 
« li.;biÌancio consuntivo per (1 1890-91 toste 

pubblicato dimostra quanto fosse grava. la si
tuazione finanziaria da cui stiamo finalmente 
«scendo. Come è noto, ,11 bilancio par il 1890-91 
«l'ultimo bilancio dei Ministero Crispi « per 
buona fortuna ù anche Vulttmoynlancio indir/ 
-savanzo. Alcune cifre 'battano a dimostrare 
quale sia lo stato della; finanza- che il Gabi
netto attuala ha ereditato da.quello anteriore. 

11 bilancio, 1880-91 chiusosi al 30 giugno 
.passato, presenta anzitutto un disavanzo di 75, 
«lilioni'di lire entrate e spese "effettive. Le 
entrate furono di soli 1540 milioni, mentre le 
spese salirono a 1611 milioni. Né ciò basta 
perchè nello stesso anno si pagarono l'I (mi
lioni di pensioni con alienazioni di rendita, 
cosicché il vero disavanzo effettivo fu dì 86 
milioni. ' 

In secondo luogo si ha un disavanzo di 9 e 
più. milioni nella categoria del movimento dei 
capitali, essendosi ammortizzatbdebiti per 41 
milioni, mentre le attività salirono solo a 31 
milioni circa. , 

Par Ultimo si sono spesi 118 milioni por co
struzioni ferroviarie, tutti ricavandoli.da emis-

Gronaea iel'BLegno 
Roma/12 . — Catenaccio. — Orodosi che 

la discussione del Catenàccio eomincierà alla 
Camera mercoledì. Sì prevede che sarà ani
mata. L'on. Forila solleverà la questione co
sti tuztoriale. La sinistra contesterà la neces
sità delle nuove imposte. Gli, onorevoli Gri-
maìdi'e Sonnino, pure votando, le imposta, 
tengono inesatta e ròsea la situazione finan
ziaria esposta dal Ministero. 

L'onor. Cenala intende combatterò l'intero 
piano ferroviàrio del Ministèro. 

Si ritiene tuttavia- che la Oamaraiapproverà 
il Catenaccio. ' . 
' tienovtt, 13. — Pmllè. = Questa sera 

dieci professori offrirono un punch al sotto-
segrotario Pullè all'Hotel Génev. -
. Gii studenti recatisi sotto -le' fieéstre accia*. 
ròarono iai : Pullè, il quale si affacelo al balcone 
per ringraziare. 

Cremona, 12. —Ili suicidio d'un cori
sta d'operette. — Fu trovato asfissiato niella 
sua abitazione certo Franchi Vittorio, vènti-
novenne, nativo di Verona, corista rièlla com
pagnia di operetta. Papale, la quale agisca al 
teatro Ricci. 

Sono ignoti ì motivi'del suicidio. 
(tornii.) . 

. Livorno, 12. — Un Incidente in Sina
goga - Pel disastro del « Calabria». — Due 
sconosciuti si sono introdotti nella sinagoga 
mentre si eseguivano la preci beffeggiando eo-
loro che partecipavano al servizio del oulto. 

I componenti la Comunità ebraica ribella-
vansi mettendo alla porta i disturbatori. 

Uno di essi mostrò un coltello'. 

' M ¥EÌEZ1A 
tCv.-r. i,r„-l„„'.,.-,. ,lrl CÓlfPNE) 

VENEZIA, 13. 
(•feaiyxi). —• lì Comitato qui costituitosi por 

raccoglierò soccorsi per gli operai disoccupati 
ha dì già incassato oltre 4400, 

Oltre da!.Ministero dell'intèrno ,vi concor
sero le più cospicuo famiglio veneziane, .onde, 
ed a ragiono; si spara di raggiungere una bella 
cifra, 

— Mezza Venezia, attratta dalla'novità dello 
spettacolo, si riversava quest'oggi, fra' la una 
a le tra in campo .di Marte. Va ponte sólo 
dava accesso al campo, per cui tale era l'ag-
glomèraménto\ che più volta eotto il èorflone 
dei RR, Carabinieri la folla entravaBeriza pa
gare e più centinaia di persone pregustavano 
il divertimento gratuito. 

Suona la banda Daniele Manin a si gonfiali 
pallone, davvero stupendo ; ma ad operazione 
finita e quando appunto si stava par lasciarlo 
in balìa di sé stésso si rompo 1151. anello ;,si 
cerca un fabbro e lo si aggiusta; .si rigonfia 
il pallone fra mormorii ma l'anali» si rompe 
tuiovamenta e lo spettacolo viene rimandato. 

Il russo Stanislàll' Drawnitzki che doveva 
salire a 3000 metri,par scendere cól para-ca
dute, addoloratiss^mò: per l'accaduto, mi diceva 
che martedì eseguirà l'ascensione lasciando lir 
baro l'ingresso; ritiènsì i però che io spetta
colo, d'ordine superiore, sarà rimandato a de
monica. 

— La Judlc, della quale parlano in tanti 
modi diversi i tanti giornali italiani, darà-, il 
22 corrente; la Soussotle, comtpedia-operetta 
in 3 atti, ed il.23 Le fiacre 117 con canzo
netta varie. ; 

Merita d'esser sentita a vi riferirò, _-..-
— La Fenica si apre.il 22 corr. «on l'opera 

VAsrael del barone Franchetti. I cori, che a-
vrebbe potuto dirigere,,il vostro sìg. Orefice, 
saranno invece diretti dal sìg, Aristide Bru-
gnoli. Interpreti saranno: la Cattaneo ed il si
gnor De -Negri. Mi risulta che l'autore assi
sterà alla prima rappresentazione. 

-~ P. De Rosa ò uno scalpellino d'anni 21; 
disoccupato da più giorni 0 privo di quattrini 
dall'altra sera non vedeva cibo; ieri sarà, poi 
alle 8 \\1 mentre attraversava il campo San 
Luca barcollò un'istante'pòiì'stramazzò a terra. 

Ih un'istante, come suole accadere in simili 
casi, tanta fa là ressa che una guardia ac
corsa stentò ad aprirsi ..un .varco ; si mormo
rava di un caso apoplèttico, di unf ubbriaco, 
ecc., ina si seppe poi trattarsi di fame...... 15 
ipur tròppo gli operai in generale so non ca
dono sfinì ti, lu-ar.giattò assai- poco,, -èssendo- au
dio qui 'pochissimi"gli ««capati è quéi pochi 
pésaimamaate retribuiti. 

Venezia come Padova, 9 Pàdova come in 
tutta:V Italia;-•';ma di ciò parlerò*.in articolo 
speciale. "'••,' ' . - ' - . . : 

- - Al Rossini- avremo l'Amico Frilz dal 
Mascagni e con la prima raiavi parlerò degli 
esecutori, , ^. 

CRONACA DELLA CiTT 

s t i l i l e Musicale 

APPENDICE N. 38 

ABB0M00SS p i T i 
al Giornale IL COMUNE si avrà diritto 
a tutti i numeri del mese di Dicembre. 

CHIAROVEGGENZA 

• ROMANZO . 
DI 

ELIA BERTH.ET. 

Traduzione dal francese _ ,.';;; 

— Ah ! il signore ha inteso ? disse Pietro ; 
' è una persona con la quale si passerebbero 
certi momenti.... La povera madamigella Na-
thaha soffrirebbe per più di otto giorni. 

•»• Ohi è dunque questa persona, Pietro ? 
•=»• Bla Ohizerotte, signore, la madre vera 

di madamigella Natha. 
••, Ohe? chiese Valentino stupito, questa 

giovane iti ancora sua madre ? 
«=»"SÌ, capitano, per sua sventura... Non è 

già che la Chizerotte sia precisamente cattiva, 
0n ò una donna ordinaria, una rubala, ea-
peto'l E Jpoi è, biSbètlpa, furioso, aspra \ ài1 

sommo- - ^ - . . . ° w 

» BSla abita a qualche Ioga da qui, al villag
gio di Saltniéres, dove ha fatto un.piccplo con»-
moreip.éd ha duo altro figlie più giovani dì 
Natha,, Non lo tratta male, a quanto si dice; 
ma %»gi, come altre volto, la casa,è abbastanza 
lièti Mornita di ogni cosa e vìi si conduce una 

Aliti© L.16 
Semestre 5S 

Trimestre',» 

|1 .sàggio fdogli alunni, quale suol darsi nette 
circostanzaiebe si distribuiscono i premi, non 
si dova giudicare alla stregua degli altri con
cèrti,i'pelijùali la.Commissione artìstica dol-
l'Istituto si deve prefiggere il divertimanto 
dogi' intervenuti quasi come scopo principale. 
11 saggio per la premiazione] ha nella parola 
il suo significato: è : come la pietra di para
gone dei successi ottenuti dagli allievi da un 
anno all'altro, e quindi è la prova del metodo 
seguito dagl'istitutori, della loro premura, e 
della loro intelligenza didattica. 

I tecnici musicali presenti ai saggio di ieri, 
0 co n'era parecchi, attestano in coro, od il 
pubblico, del quale la sala era zeppa, sanzionò 
co' suoi applausi, che questa prova- fu molta 
lusinghiera per l'Istituto, par il personale ad
detto all'istruzione nei vari suol rami, è pegli 
allievi, '.,' 

V indole di questo giornale non consente 
che ci diffóndiamo in considerazioni didattiche, 
proprie dei tecnici sullodati ; giudichiamo per 
impressione, ..par l'impressione dei pubblica, 
rimasto soddisfattissimo del Saggio: quella par
te specialmente idei pubblico, che ha: il,senso 
cosi' fina dell'arte: le tante signore^ che oc
cupavano qtìasi tutta l'area della sala, che non 
è piccola. 

II. programma distribuito .a mano non fu 
eseguito per Intero, causa l'indisposizione del 
sìg. Marchesini, par cui venne ommesso il 
pèzzo 6, dì Viotti, per violinò. 

Inaugurarono il saggio • con pezzi sinfonici 
di Grieg, per pianoforte a quattro mani, le 
allieve signorine Baggìo e Renoldi. È invano 
che sì sarebbe aspettato da quésto pezzo .ciò 
ohe si dice l'effetto, nel senso teatrale della 
parola; ma per gì" intelligenti "un, effetto ci 
fu: quello di mettere in rilievo le òttime di
sposizioni delle allieve, a l'eccèllente . istitu
zione ricevuta. ' 
ili sig. E. Ercolanl ha eseguito molto bene 

una e'egla di Bazzint per violino Con accom
pagnamento di pianoforte. 

1 Quésto giovanetto non delude le speranze 
'già concepite di lui, 0 diventerà un violinista, 
perseverando nello studio, che, ci dicono, è 
una passione in lui. E sènza passione,'.special-. 
mante-iiv musica, è sterile perfino il talento. 

- Beijissirntt la i signociiia" Renatili noi pozzo 
•'èiiccessìVQ pei" piaiioforta ai PieM e Scri'-lai-
ifx tono pure nalVAàagio e F'wgs: 'di Badi 
per : due violini a pàrti); raddoppiate e piano
forte, li signori Orefice; Ercolani, Melati, 
Milqniì Cailapan, Petronio '<?., Palumbo O. 
e Patùmbo A. 

La. signorina X, Ratzmann ha tutte le qua
lifiche por battere la scena.con succèsso si
curo: voce insinuante di mezzo soprano, ac
cento, intonazione.- Interpretò distintissima
mente il Canto di Mar lucci, e, meglio ancora 
la Serenata di Massenet, dove, con dolci sfu
mature, questa giovano valente ha mostrato 
di conoscere già ile finitezze deil'arle. , . "• 

Dire chB-fosse app'audita e richiamata più 
volte al proscenio, è dir cosa che il lettore 
s'imagina. Il pezzo fu bissato fra gli applausi 
più fragorosi. 
, Anche gli altri,alunni che la precedettero 
sono stati vivamente applauditi. 

Ma i Cori, senza accompagnamento, di Scu-

vita ben magra. ' -. r> 
. « Perciò quando la Ohizerotte viene a tro
vare la sua primogenita, Iucche succede tre 0 
quattro volte all'anno, ella non manca di op
primerla in ogni modo. Le prende il suo de
naro, ì suoi effetti, perfino la sua biancheria, 
e se ne va carica di bottino., „ 

«Perciò adesso ho cercato di mandar via la 
Ohizerotte; ma la maledetta rubala è ostinata 
come il diavolo, e fàduopo condurla da ma
damigella Natha. È sua figlia dopo tutto.. .. 
Le ho vedute discorrere tutte e due nel parco. 

: Valentino avara ascoltato questi dettagli in 
silenzio,' è delle nubi s'erano accumulate sulla 
sua fronte. Queste informazioni sulla famiglia 
e sull'origine della gióvane, che avaa Veduto 
tanto bella e poetica, in un aureola di luce, 
avevano ' prodotto in luì un' impressione pe
nosa. . ' • ' • •' 

Tutto ad un tratto si rialzò. 
• - Vado in giardino a fumare un .sigaro, 

dlss'egli, quando il barone e la baronessa 
rientreranno, tu verrai: ad avvisaraii. 

Ed uscì bruscamente con grande sorpresa di 
Pietro, che., non poteva comprendere la sua 
sgarbatezza e la sua taciturnità si improvvisa. 

Lo stesso Valentino serèbbe stato imbaraz
zato di spiegare io-stato dell'animò suo ; egli 
provava un malessere, un malcontento, di cui 
non poteva' rendersi ragiono. 

Camminava a gran passi, poi 'si fermava 
proferendo macchinalmente qualche bestem
mia. Egli attorcigliava fra le sue dita un zì-
garo deli' Avana che avea tratto fuori di una 
busta in paglia di Vaìparàiso; ma non gli 
venne l'idea di accenderlo e foco dite volte 

dori 0 «1 Stendo' ohu poi tuono Tonili'.!."mi 
(iell'wlp-i'1» tiirnii»;ÒM. 

Vi ò a Padova un maestro di cori, ì'Orefl' 
ce che lo pift (traudì ciità, i più (jsfelirati 
Conservatori il possono invidiare. Quello che 
ottiene ì'iOra/ice da un concerto numeroso di 
voli, nelle quali, trova il suo sviluppa pit' 
ampio, e ia sua. più larga espressióne tutta 14-': 

gamma musicale, difficilmente ottengono altri 
maestri: dllllcìlmente altri maestri sanno trarrò 
un eguale partito dagli, elementi anche più di
sparati, coinè sa farlo l'Orefice, ottenendo ef
fetti, ohe, direi quasi,-'lasciano l'uditorio stu
pefatto. I! coro di fori, a certi momenti, non 
parava un coro, pareva un istrumentale, Se ; 
il nòstro Istituto non avesse altro, questi cori 
basterebbero ad assicurarne la riputazione. 
Ma tutti sanno per quanti altri titoli l'Istituto 
è così rinomato. 

L'ordine della due parti nel coro di ieri 
fu invertito. Si aseguì prima la parte di Men-
aelssohn, certo assai pregiata e degna dal ce
lebra musicista, ma quella dello Saùderi, ese
guita subito dopo, ebbe la palma, 

In certi punti dèi coro pareva che nel pub
blico vi fossa qualche cosa, che non era en
tusiasmo; ma commozione; non erano né-le 
mani, nò le voci che applaudivano, ma gli 
occhi, i sorrisi: tutti guardavano a quel palco 
d'onde pioveva tanto tesoro {di armonia, il 
trasporto de) ouore sì leggeva sulle labbra di 
tutti a«iùei chiaro-souri melodici, quando i 
soprani o i tenori ripetono . 

set simpatica,, sei vezzosa 
0 i bassi, con effetto profondo e sonoro, intuo
nano la frase 

•sei torgóglio di questo cor 
Ho visto poche volte tanto fanatismo in «n 

concerto a Padova. Figuratevi "sa non ci fu 
il bis!? Ci sarebbe stato, il Iris, senza l'ora 
tarda che'premeva pW la distribuzione dei 
premj, ch'ebbe luogo sùbito dopo. 

Presenziavano alia simpatica festa; col con
corso di tutta la Presidenza e del Consiglio 
di amministrazione, i.rappresentanti della Pro
vincia e del Comune, non ehealtre autorità 
specialmente nel. personale scolastico,, il Ret
tore dell'Università ed altri invitati. 

I diplomi, di premiazione venivano conse
gnati agli alunni dal Provveditore agli studf 
cav. Amati, odali'Assessore cav..Marzolo, .0 dal 
'comm, C.F.Ferraris. « 

Ecco l'elenoo «lei preinistl 
, Anno Scolastico 1890-91 

: . Prospetto Generale'" 
Armonia 0 Contrappunto - prof. C. Polli»! 

iscrìtti 17, i'«minati ,Ifi, pinne ,i ('-'. prèmi 
0 men/.ioui 1,. 

l'ianofortò -prof.''A. Pisani "~ Iscritti 15, 
esaminati 14,: promòssi 8, premi è -.menzióni 3-
. Pianoforte1 (eleménti] - prof. A. Mércatalì -

Iscritti' 7, esaminati 1, promossi 3; prèmi e 
menzioni 1, • . ' 

Violino 0 Viola - prof. T.- Oimagotto -
Iscritti 16, esaminati 15; promossi li, premi 
e menzioni 7. 

: Violino (elementi) - prof. C. Marchesini -
Iscritti 8, esaminati 8, promossi 1,. premi e 
menzioni 1. ' 

Violoncello e Con trabasso - prof. G. Baragli -
Iscritti 7, esaminati 5, promossi 5, premi e 
menzioni 3. *-

Strumenti d\ legno a flato - prof. G. So-
ranzo - Iscritti 11, esaminati 9, promossi 9, 
premi e menzioni 4.> 
-Tromba e congeneri - prof. D. Ghidini"-
Iscritti 4,- esaminati 3, promossi 3, premi .0 

il,giro del giardino senza :accorgersene. Alla 
fino si diresse verso il parco,', e già si trovava' 
a metà del viale dei sempre verdi, quando sì 
fermò di nuovo'.'.^a ^ " S S ".' ®s 
• • - . Ma dove diavolo vado ? diss' egliin voce 
alta battendo ilpieile in terra ; che m'importa 
di quella giovane e di, sua madre e di tutta 
la sua famiglia di mendicanti?..... Perdio! 
sono dunque innamorato della cameriera di 
mia cugina, io, il capitano dai lanciai'!, di 
Ohamp-Rasay ? E perchè no V Malgrado lo fa
coltà singolari che una malattia ha in lei svi
luppata, questa Natha non è diversa dalle al
tre, e non c'è poi da far tanti comp'imenti 
con una-raSiJte, una serva'" che la baronessa 
ha raccolto per carità ! 

Contefnporaneamente discese a gran passi 
il viale e giunse nellai parte dpi parco dove 
c'erano la grotta e la fontana. 

Vi regnava Uno calma profonda, il cielo 
oscuro sì rifletteva nelle acqua e dava loro 
una tinta plumbea. Nessun, soffio d' aria tur
bava la cima, degli ireos. Gli uccelli, acquatici 
aveano cessato di soiazz'arsi nella superficie 
dello stagno, gli uccelli dei boschi tacevano 
nascosti tra la fog'ie dei pini., Tutto era im
mòbile ad eccezione dì qualche libellula verde 
e b'éu che volteggiata con le sue ali ye'ata 
sopra ai bianchi fiorì dei nasturgi. 

Gli sguardi di Valanti.no si portarono con 
ansietà verso il carpino secolare a'piedi del 
q'-iale avoà trovato il giorno innanzi Natha 
addormeiitatata. Ella non c'era. 

Il giovano ufflciale, essendosi addossato ad 
un aibèrò, sì inise a contemplare tutto pensie
roso quella .pacìfica scena, Ben presto, a di

spetto di sa stesso, la sua immaginazione, ec
citata dal silenzio e dalla solitudine, gli pre
sentò la forma,graziosa della persona assente, 
che, per lui s'identificava con quel paesaggio: 
All'ombra del vecchio albero, nelle verdi erbe, 
rivedevaNathà sonnacchiosa, avviluppata nella 
sua hianoa veste con i .capelli sciolti, la bocca 
ssrridente, gli, occhiivaiatì sotto la loro fran
gia di seta. Volendo sottrarsi, all'allucinazione 
delia quale era colpito, si volgeva verso la 
grotta bassa e scura da dove.scaturiva ìa sor-, 
gente: anche là, palla, penombra,.gli appariva, 
come la naiada della fontana,, una faccia pal
lida con grandi occhi bruni, che lo guardava 
con l'espressione d'una straziante tristezza ; e 
la nàtade aveva i lineamenti di Natha. Allora 
Alzò gli occhi verso la catena della alte mon
tagne che formava il fiftvdo del quadro e sulla 
quale lentamente si trascinava qualche nube 
di,forma cangiante; in quelle nubi, rivide la 
ifata che era'oggetto'do'suoi, sogni, nella 
notte precedente, lilla si mostrava in mezzo 
a vapori trasparenti, con le sua vestì svolaz
zanti, il viso raggiante di luce, la bacchetta 
magica in mano, e s'inoltrava sotto le:-vplte 
celesti indirizzandogli di quando in quando un 
melanconico sorrìso; e la fata avea. sempre ì 
lineamenti di Natha. Malgrado i suoi sforzi, 
Natha si moltipllcava attorno a lui, con un 
carattere e qualità nuovi, splendori egra? 
zie novelli. 

Quelle visioni orano tanto contrarie alla 
natura positiva e alle viste usv po'elevate del 
capitàrio dai lancieri, ch'egli no provò uh 
senso di confusione e di collera contro sa 

. — Andiamo via ! gridò con una còmica di
sperazione, io sono stregato. 

Volendo fuggire al fascino che quei luoghi 
esercitavano su di lui, intese dei.suòni capa
cissimi a richiamarlo ai senso della volgare 
realtà. A qualche distanza, nell' internò idei 
parco; si sentiva una voce femminile che d 
recente l'avea già colpito. Elia parlava anco
ro incollerita,.e qualcuno, le rispóndeva''con 
dolcezza e timidezza. Valentino scivolò attra
verso il bosco, e allontanando la foglie,, vide, 
sedute sull'orba le persone che discorrevano: '• 
èrano Natila e sua madre, nella quale ,1- uffl- ,: 
oiale riconobbe tostò la contadina irascibile di 
Cousanca. i i - : . s- : 

Natha portava prèsso a poco il costume del, 
giórno innanzi; ma se non ci fossero stati il : 
languore de' suoi movimenti ed una specie di ; 
morbidezza sparsa:sul suo viso, .sarebbesem
brata ben differènte, I suoi linearaentì non 
avevano più V idealità, che prendevano, da-
rahte l'ostasi, e in quel momento che l'emo
zione li,animava, presentavano le rosee tinta 
della saluto. I suoi grandi occhi brillavano 
puri e fieri sótto il sno cappello di paglia,con 
nastri pèriden ti. In una paróla era sanipre 
una'giovane d'incanto, ma noaavea. piùuu,el 
prestigio cho stupiva, ohe rapiva, e che faoe-
BA paura. 
, A dir il vero, la vicinanza di sua madre, la 
Chizerotte, sembrava bastasse per spiegare quel 
cangiamento. 
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Tiunibonn e congeneri - prof. A. Furiai) -
Ineriti l B, esaminati 4,s promossi 4, piami « 
i n t a g l i m i ' 4 . ' . ' - - •" ' '"", 

, Bombardone - prof. 0 . Toso, ., 
patito - prof.;"?. Orefice ' - Iscrìtti 5, òsa-

'minati Sf, promossi B, premi Ó menisióni 2. 
Santo corale r prof. V. Orefice.- Iscritti 28, 

esaminati 24, 'promòssi 29, prèmi e menzioni 15. 
.Alunni Iscritti 180, esaminati .108, pro-

-JÌÌOSHÌ 84, premi s menzioni .51. 
ÉTrequentarano inoltre la Scuola ili Teorìa 

eleflaentara Alunni 43, dèt'ottali vennero esa
minati 37, promossi 33, premiati• 32. 

'Premi'astone degli Alunni . 
Scuola.di Armonia, Teoria superiore 

" • e Contrappunto — Prof. 0. Pollini' 
ARMONIA ' ' ' . , ' 

.Anno I, premio diI, grado- MalamanT'eresila 
» 2. » . Giannati-Luches." 

Maneione onorevole Orefice Ivanhoe.; 
ÌABBO 2. t>rern!o di 1. grado - Ch'ardi Giulio. 

Premio di 2. grado -Renoldi Maria 
» » » - Dinali, Homeo 

Menzione onorevole » Marchesini t . 
CONTRAPPUNTO-

..Anno 2. Menzione onor, - Busatto Ferruccio 
Scuola di Pianoforte, 

Pro£ A. Pisani .'i 
..Anno, 4. Menzione onorevole - Olana Giustina 
..Amio 6. Premio di 2.-grado - Baggio Berta 

Meri;!, "odor. -, Oamposanipiero Luigi 
Scuola di Pianofòrte .(Elementi) 

Prof. A. Marcatali 
Anno 1. Menzione onorevole - Gallino "Luigia 

:<*Souòlà di Violinò.e Vola 
prof. T. Oimegòttp 

' '"' '"' VIOLINO 

Anno 2. Menz, onorevole - Sorgalo Vincenzo 
Anno 3, Premio d,ì,2. grado - Palutnbo Anìelìo 

Menzione onorev. - paluntbo Gino.-
Anno 4. Menzione,onorevole Sguarjo Dpuien, 
Anno 6. "Premio, di 1. grado - Ercolani Elvino 
Anno 1. Menzione onorev. - OreQce Ivanìioe 
Anno 8. Premio dì 2. grado -Marchesini Livio 

Scuòta di Violino (Elementi) 
Prof. G. Marchesini 

/Anno I. Menzione onorev; - Sartorio Ruggero 
Scuoia di Violoncello e Contrabasso 

Prof. G. Baragli 
VIOLONCELLO 

( AnOo-ft. Menzione onorev. - Palnmbo Guido 
'" » ' fr Sommer Vittorio 

..., C0NTRABA.SSO 
Anno[•&. Menzione; onorevv - Patella Agostino 

-Setola d'istrumenti di legno a flato :•••-.' 
; ;"; ' ;: ; , ; 5>rof. fì, IWranzo 

? L \ l< '!' 1, 
Aimo ì. M'-nt. oiioiv/(ilo • Do Goteoij Luciano; : 

li. Menzione onorevole « Sartorio jpleirò 
. O B O E 

: uA»no:Ìf, Menz. onorevole -"Valeri Oreste 
'"' ' ' " •• ; '"-'• : ' l ' i n o * » - ' : '•••• 
Anno I. Premio 2. grado - Handi Giov. BattJ 

Scuola di. Tromba, e congeneri 
Prof. G, Gheditlì 

CORNO fi 
.Anno 1. Menz. onorevole..-_ Aacoin Àrtiido. 

» » - Pacco Marca 
Anno IH. Premio di 2- Grado - Bressan Giulio 

Scuola di Trombone e Degeneri . 
Prof. A. Furtaa ',. 
.TROMBONE 

Anno I. Premio di 2, Grado - Lazzaretto Gius, 
V. Premio di. 2,; grado-Paggiaro Marco 

•BOMBARDINO 
Anno I. Menz. 'onorevole - Girardi Giulio 

IL Menz. onorevole - tiragagnolo Riccardo 
Scuoia di Canto.. 
Prof. V. Orefide 

... Anno I. Premo,dl.2* grado - Provasi Laurea 
...II. Premio• dijl.. grago - Ratzmann Luigia 

Scuoia di.Canto Corale 
" ' . • . Prof. V. Orefice 

Anno L Premio di l - grado - Faoco Antonietta 
» » . - Nosadini Egidio. 
» .2' grada - Patruzzo Ernesto 

Menzione onorevole - Peguin Giovanna 
. -... » . ;•-,.' -FranceschiLorenzo. 
... » ' . . - Pagnuzzato Antonio 

..» --, Limentani Umberto 
Annoi l i . Menz. onorevole r Ercolani Linda . 

» » , - Venturini O'-ga ••' 
. ,.. „-,.-.. •• (Continua) 

. . ; - • . - . ; ; - - * - ' * 

Stazione di S. Giorgio delle Pertiche.'. 
la'relazione- ad un dispaccio' ieri pervenu

toci troviamo nel Monitore delle Strade Fer-
• rate : 

«I | Consiglio di Stato, in sue recenti adu
nanze ha ritenuto che possa approvarsi' uno 
schema di convenzione accordato dall' Ataiai-' 

;• nistfazìone Governativa colla Società Veneta 
per Imprese e costruzioni pubbliche di Padova 

: per ' ìa esecuzione di un piano caricatóre nella 
. s t a z i ó n e di San Giorgio delle Pertiche lungo 
".. - l a :!t(tf,ea da Padova, a Gassano, pel quale A 

preventivata la sposa di L 8656,118. 

A r r i v o d i iposorltM. ">'•; •;"-•'• ""-'• 
Seri col trenti della ora 3.15 provvedente 

da Bologna arrivarono a Padova lo reclute del 
20" Cavalleria.' . • • -

, Alla stazione furono ricévute; da alcuni uf
ficiali ed accompagnate in caserma al suono 
della musica del reggimento con numeroso se
guito di persone. 

A! p r o p ò s i t o d i co ragg io . 
Stamane abbiamo trovato in redazione • un 

biglietto'anonime in cui e si danno dei con
sigli relativamente alia beneficenza cittadina 
anche rispetto alle pratiche che ora per la stes
sa si stanno facendo. , 

Dopo alcune osservazioni in proposito che 
vorrebbero èssere piccanti e sono invece incon
cludenti,,l'anonima scrive le tostuali parole': 
Si• arete coraggiopubblicate. %' 

in- verità egli ci dà una cos'i splendida prova 
di, coraggio col, non firmare la- sua lettera 
che noi proprio non ci sentiamo di accettare 
la sfida, anche perchè è nostro principio in
concusso di non mettere mai le mani nelle sac-
coccie degli atlri. :''#''.-:'." ' * « 

Povera veecMià!.. ' ! 

Una povera vecchia, settantenne, volendo 
discendere ieirV.ssra por una scala piuttòsto 
ripida e lunga, sdrucciolò sui primi gradini e 
cadde giù a capofitto. 

Alle grida della poveretta accorsero quelli 
della famiglia e le . prestarono le primo cure 
èhe l'esperienza suggeriva. 

Sopràggìunse intanto un medico e.questi ri
scontrò una grave ferita alla-testa, 

Beneficenza 
Calia più viva riconoscenza, la Congregazio

ne dì Carità ci prega dì ringraziare il 'bene
merito Club degli ignorati per la offèrta dì 
L. 68 ricavata da uua colletta fatta fra i si
gnori soci a;favore di essa. 

Scontro. 
Questa mattina una carrozza proveniente 

dalle mura S. Prosdocirao, nel voltare T an
golo delia. Eirìera S. Benedetto si imbattè in 
un carretto tirato a mano da un ragazzetto 
che. sopraggiungeva dalla, parte opposta.: 

Né l'uno né l'altro furono in tempo di scan
sare l'urto i i due veicoli.si scontrarono eli 
carretto si rovesciò :'•; ': 

Fortunatamènto non si ebbe a, lamentare 
nessuna disgrazia nelle persone, soltanto il 
carretto ebbe rotta una ruota. 

m 
. . • . , : • • * . * 

Questa notte circa le. ore 1 1(2 un ubbriaco 
misurava coi. suoi zig-zag la via Maggioro da 
una parte all'altra., 
' 'Arrivato in faccia al portone;'del palazzo 
Cittadella, non potendosi più veggave in .piedi,. 
e.i'Uo a terra l'.;remìtiNÌ li.-o-^rrntnit ; alla te
sta,. . ' . ' ' ' ' ' ' •''• ' ' 

pdou H ili' | . i1 mìi ch& di 
là pi u . in i ii i.'l i l i ' t doptì: oaserstfijttii'. 
kviBcare, Cffis 'non. poca sfatica, it?lùògò dà'sua 
abitazione, ve io..'a'ctóompagriarono, 

# M 

..Maleaiiuco, •. 
Alle 10 ài, questa mattina un facchiao men

tre passava, (ter piazzi, Unità d'Italie yeilJw 
coito dami terribile accesso'epilettioevln ctósa 
dèi quale, c^r|«ndo, riportava pareeohia ?pn' 
tusiani alla faccia, fu raccolto dai ^ett'W'àli 
colà.di stazio^, e accorso dal prof. A,teŝ io 
sceso dal (rani| òhe (n quel momento passava. 
Fu medicato anjbula'ntementa All'Ospitate ci
vile, " . ,,;,.'". '-.'•''.>' 

' * -
Annona. 
L'ufficio munìQjnale comunica 1' avviso dei 

prezzi dei pane dal Ì3 al 19, , 
La tariffa oscilla s«\ prezzi della procedente 

tabella. 
' . ' • , . - » ! • ' * « ' > : 

' • ' C a d u t o , ' ,<• ,_ ^ ' 
Questa mattina una d,anna dopo esser st^tft 

ad attinger acquo nella fontana, sita in piazza 
Cavour traversava ;ia detta piazza con due 
seoeMe pieno d'aocquà. -

Quando si trovò nel mazza della (ietta pia«-> 
za sdrucciolò a cadde a terra, riportando al» 
cune ammaco^iure e rovesciandosi addosso, 
tutta l'acqua 'i|el'e secàhle per cui dovette 
correre a casata, cambiarsi le vesti, 

Ì, S* •*.'"' 
, * • * i 

Il « Pasqrnijto ». ' 
L'ultimo numero del brillante periodico to

rinese è davvero uìi gioiellò. Nella pagina di 
mezzo la penna del Teju h,à fatto iji» bellis
simo quadro allegorico in cui l'Italia, proteg
gendo l'attuale .Ministero elle ^enta di rattop
pare i guasti del precedenie, scaccia I rapr 
presentanti , di quest' ultimo che vorrebbero 
dlsttirbarè i nrihlstrS nel loro lavoro. 

Uriti pagina poi varamento splendida è quella 
del I)àrtvihi$rtio a ritroso in cui « Pasoftino » 
sferzando le attuali mode femminili, parte dalle 
origini della donna dalla costa d'Adamo, e con 
bellissimi disegni mostra come la moda nei 
progressivi suoi-cambiamenti dia ragione a 
coloro, che vogliono la razza umana originata 
dalla scimmia," •; 
, Per quanto noi sentiamo grande simpatia 
per la più bellaiopera del creatp,|pur tuttavia 
dobbiamo convenire clip, le sferzata che $ Pa~ 
sgutno •» dà così: brillantemente a queste ognor 
varianti mode, :sono- tutt 'altro ' elio fî gr dì 
luogo, anzi bene applicate. 

'i*'|rp"T" : "icri*p^|B/B^fl/i*% ' ,.'. • 
'''.»iEIUdto.i|lA3»J*$iOl îwl»^ VWH*̂  '• . 

i i ^ . |S l i i * Ì : | sw*é i»M4V« | sSaMMeSÌ»:^' ::M!;l» 

' ié ^®S :ira*8ft» tìiS «sèveausSsrfi? |s. p. 

SanlillK Nòte di castòficìo meridionale. 
Sjieroat%['é dònne. , 
Fogazzaro: Por,un reconte raffronto delle 

teorie dì S. Agostino o di Darwin circa la 
creazione., ';•'•''>.'•.';•' 
. Berthelet, La elezione, del Papa. Storia e 

documettti, -
Bossi. Un italiano ìli America, 
Bersezio. V régno dì Vittorio Emanuele IL 

Tront'anni dì vita liàlìaha, voi. II. 
•Srcbman-Cliàtrfan. L'Ami Fritz. 
Cattaneo. Opera edite od inedite, voi. VI. 
Municipio di Pàdova: Riscatto dell'acque

dotto. . . , . . , - • - . . 
Rod. Stendhal. .;- ' " __ . 
Carduàot. La guerra^ Ode. 
Marangoni. I musicisti bassanesi, - Canni 

biogràfici. 
Cantò, L'abate Parini e ia Lombardia nei 

secolo passato. 
De Marchi, Lettore d'un .gipvjne signore. 
Marooltt. Donno e monache. 'Curiositi, 
WOrmds, La morale de Spionozza, Exanien 

de era prinoipes -et de rinfluence qu'elle a 
ex.tjfircèe dans les tentps modernes, ' 

Fa r ro . Memorie di un impresario Borantlno. 
: Catalogo dèi migliòri libri italiani consigliati 
da cento illustri: contemporanei. -

lìracìiliaus. Conservation. Lèxikon XIV' 
edizione Voi. Tv A. 

'Annali di Agricoltura, Atti del concorso 
internazionale di Caseificio. 

detti. Notizie sulla pesca fluvia'e e la
cuale'M Italia, t i • • 

Parotiti. Il principe della Marsiliana. 
Paleológue. A'fred De Vlgay. ' . 
Dubìef. Le Gdu'rnallsìne. 
'Scfiack. Giuseppe Mazzini e 1' unità italiana. 
'Martini,"Nell'Africa Italiana. •;-

I la lurio di circa un ntlltóne e mezaio 
A Vladivostocli iti Russia, 1 ladri penetrati 

mediante; Un. passaggio sotterraneo, net locale 
della Tesoreria dò! governo ruppero le causo 
e portarono via 360,000 rubli (circa, 1,400,000) 

• -'tJna; .ereditò :- - ' 
di 75 nsìHonl dUranchl 

, Certo Giulio Gouthard che era fuggito 30 
anni fa in America,, perchè càrico .di débiti, 
è-morto l'altro giorno a Nwyra YorkJasciando 
una sostanza valutata -a W ml'ioni di frat
óni. Oggi il Consolato americano Ine avvertì 
il fratello che '& un modestissimo Impiegato 
d'ordine presso la ditta, Bìrsch e Compa
gnia (il Vienna a che conduceva vita me
schina, 

Si dice che il signor Gouthard ai sentire la 
notizia sia stato colto da svenimento. 

.L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
n estate con gran vantaggio dei bambini o 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de
nutriti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute vòlte' e da molti mesi 

a vostra Emulsione Scott d'olio di (malo 
di merluzzo preparata con gli ìpofosfìti di 
calcò e soda, e debbo dirvi francamente che 
•1 bambini e le persona di tènera età la dige
riscono facilmente e ne traggono sentiti van
taggi, -màssime ..nelle affezioni; rachitiche e 
scrofolose. ' -

(2) - Comm. E. Dott. TASSI, 
Primario degli Ospedali: di Roma, ecc., eoo. 

SUBITO 
per il Ì0Ó2 : 

al Giornale IL COMUNE si avrà diritto 
a tatti i numeri del mese di Dicembre. 

INMDQSJ 

Anna » . L. 

Tr imest re , , 

\B 

s^osiziorii aneìio l'allrn olio ripianta 

ii movimeato negli Clfilziali Saperitfr» ' 

déll'eseroìto," e la prossima designa-

juionsf di oui, si, parla,. dei Generali • 

por i Gtàn Comandi d'armata. 

N o s t r i - <S.i@rip>eM3CKi. 
Monetari laìsl 

. . . ROMA, ì'i, ore 8 ». 
Furono scoperti due spaàoiatori di «to

nate false. . . , . . . . . , . 
Sorpresi dalle guardie in flagranza, erano 

stati arrestati, ma poi fuggirons frammi
schiandosi ad altre persone, che parevano 
delia legs: • 

iMscnaslono Hiiànxlarltt 
ROMA,'14; ore.9 a. 

Forse la discussione finanziaria corata»' 
cierà domani, ma si tome che non poss» 
essere esaurita prima delle vacanze nata
lizie, 

Planel} 
ROMA, 14, ora l i a. 

Ieri sera V Opinione smentiva Jena il ge
nerale Piane!.! sia per essere nominato ispet
tore generale dell'esercito. '. 

uornere 
.THAlfftO OA.BMA.lA!.... 

Bel teatro ieri alla rappresentazione diur
na] Il teatro risuonava delle ailegre risatine 
e dal battimani interminabili di quéi cari bam
bini che -mostravano di divertirsi mezzo mondo. 
:' Là "-rappresentazione- conio al solito spletuli-
damentt. , , 
• —;|5agG fo un Biipo :Canai coi Hocchi. .:•' "' . . 
'- La simpàtica Moro sostenne la parte di Ca
lino" Bèrètà In sosiittizionedella Brunim-Pri-
vato, indisposta (alla quale fra parentesi au-
guriame pronta guarigione) con molto-brio e 
verità. ., , . . 

Alla sera pure bellissimo teatro e rìsa ed 
apgjansì iti quantità a tutti gli artisti. 

Questa sera un'altra novità; Feste in (a-
megfa, commedia ih due atti di Sànfermo. 

operiamo, dopo, quanto ieri abbiamo detto 
al 0AY..Z8ga, di assistere ad un lavoro d'arte 
e ripp ad una delle solita scipitaggini, v 

&P15TTA.doW5ÌL 'GIÓKNO ; 

. T e i l t r o Oai'llMi.ldl ==• La compagnia Zagq-
Privatorappresenterà: ' " 

/ . . Feste in, Famegia 
indi : la Commedia per la pòsta 
alle orò 3 1|2. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i —- Questa sera con
certo vocale ed istrùmentatej ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d*oro. — Concerto 
del quintetto Gianni.ÌTutte la sere. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOSIIC 
M PADOVA 

15 Dicembre 1891 
A mezzodì vero 4t Padova 

Tempo medio di Padovi» ore 11 m. 5S s . l t 
Tempo medio di Roma orò 11 m. 51 s. tì 

Osservtirfoiil inotcorologicho ! 
seguite all'altezza di metri W dal suòlo «> di' 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

', '•',. Il gluoca della morra 
Un giudicato delia Corta di cassazione di 

Roma » giorni sorto•--=• dichiarava giuoco 
d'azzardo la- morra,: 

La notìzia mise dL, ina'umore tutti colorò 
— dagli studenti ai carettlarl -—'che amano 
questo, giuoco par.il quale,le,bracci» e la; lìii-
gua sonò'ili continuo movimento!giuoco ail-
tichissimo, perchè conoijciutp anche dai latini 
olia facevano delle grandi partite. inaiandole-
Con deH'eceeilBnté. vino dei; castelli romani. 
Ciò sì rileva da qualoh i.cotpimediadi Plauto. 

Parve una cosa, non troppo giusta che que
sto* giuoco, cosi romuroso, ina pel quale forte 
ma' nessuno ebbe a spogliarsi nò di "terre riè 
di castella, fosse stato ritenuto dagli illustri 
ed eccellentissimi inagistratidi Roma, da' met
tersi insieme ài zeccftinellò,&à al maqaq; e a 
più d'uno.'dalle industri prottipi lombarde sino 
alle deserte campagne del Lazio, sarà sembra
to un sacrifizio di dover rinunziare aliamo». 
»i;i ed all'innocente /ricco. 

Ora una disposizione dell'autorità di P, S. 
ha ordinato che il giuoco dàlia morrà non sia 
vistato assolutamente ma ; limitato sino &".-
l'Ave-Maria. . ' 

Dunque ii coprifuoco da ora in poi sarà 
questo. 

Cittadini di giuocar la morra eessate. 

ostre informazioni 
Ci consta che nelle regioni miai» 

steriali nessuno si sorprende delia o-

stilità incontrata, in; s o n o r a Giunta 

generala del bilancio, contro la legge 

sul catenaccio, e ideila ostilità forse 

maggiore che .v'incontreranno spooial-

inente. alcuni dei provvedimenti finan

ziari. . . . 

Basta ricordarsi degli elementi on? 

do si compone la Giunta, nominata 

quando imperava Griapi, e che si man

tiene ancora quella, per non meravi

gliarsi che si cerchi di mettere osta-

:oli all'approvaìsiona di quanto pen

sano ed operano i ministri attuali. 

La peìitìca vuole la sua parie dap

pertutto; e la principale : la vogliono 

anzi* più che la politica vera, gl'in-

teressitdi chiesuola, nsn che i legami 

personali. 

Tuttavia nessuno dubita che le pro

poste ministeriali, malgrado gli sforzi 

degli oppositori, avranno l'appoggio 

della maggioranza nella Camera. 

E facile misurare il danno, per l'as

setto della finanza, e <quindi per il 

eredito nazionale, nel caso di.un. in

successo di quelle proposte: e credia

mo ohe nssa.m gruppo parlamentare, 

uè alcun uomo politico, nelle circo

stanze attuali, vorrebbe assumersene 

la responsabilità. 

È da desiderare invece che la di-

saussione dei progetti si esaurisca e sì 

risolva in breve con; un voto fàvola-

role, affinchè'la Camera sia in grado 

di approvare senza dilaziona sache i 

trattati commerciali. ,...,-' 

Confermamo, senza timore di es

sere contraddetti, ohe da qualche tem

po, per disposizioni date dal ministe

ro della guerra e dall'Intendenza ge

nerale dell'eseroito, tutti i depositi e" 

i magazzini nei; vari comandi vengo

no alacremepta;, riforniti, per ogni 

eventuale necessità di mobilitazio

ne. Il che però non. sorpassa il li

mita di quelle procàvizioni ordioarie, 

ohe un -Bamistro della guerra non può 

trascurare por la grave respo.nsàbiìità 

all'alto incarico affidatogli. 

Sarebbe ia àrmoiia con queste di-

13 Dicembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

762.3 

Ore 
Spola, 

750.7 Baromètro a 0*- wil. •564,2 

Ore 
3 pom. 

762.3 

Ore 
Spola, 

750.7 
Termometrò ceatigr. + 3.3 +7.0 4.15,5 
Tensione de! tap . acq. 4.4 5.4 . 5.8 '-
Umidità relativa •, ' . 76 .: 68 70 , 
Direzione del vento . WNW S& NNW 
Velocità cnil. orar, del 

vento . . . . . 12 4 •' - 4 . • 

Stato dal cielo ...... 3r4cap 3i4cop 
" • 

copert 

Dalle 9 ant, del 13 allo 9 ant. dei 14: 
"•' Temperatura massima == +• 8' .3 

" » •'.:•• minima = ; + ;-3*.3; " 

L i ' - , , / , ' , ., ' 'ni 

&wisG ai Cacciatori 
Nella rrnoroata*armerìa del slg. Sa Ignaitto 

ih vìa Morsari, si trasformano i fucili Xe~{ 
fauGheua; a percussione centrale, rimàueadw-
pure, inalterato il primiero meecanisnlO per . 
ia càrica a spilla. 

Ii'oHICina Bit assuma: anohe qualunque'ordi-
naz^one per la fabbricazione fucili ; speciali 
per uso caccia in valle. . 

Il negozio è inoltre abbondantemente 6>r~ , 
nitò di varie specie di armi comuni a dì ul
tima novità u congegni .perfezionati a prezzi ; 
modicissimi. -, • 

.... 'Con-, »QCO deìiaFO;;: 
si possono guadagnare somme considerevoli . 
Prospetti gratis Rivolgere, la domande, atì-
compaunate dal preciso indirizzo, a 

Rodolto 90, posta restàntéi Roma. 

Comodità per la famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Cauziaiu» 

si vende Crema alla vaniglia con zaba
ione, specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni due pezzi. 
Provate e sarete soddisfatti. 

DA. CEDERSI 
-Piccola industria in, città, modesto capitale* 

impiego personale. 
Rivolgersi A0éitzfa V e n e z i a n i Paiftmm 

Piazza Cavour. 

fso,oog 
COPIE; 

IN; 14, 

DM! 
i n 
•.• t f '^\:.s.Lp«P?> ,f?A 'i0! 

«Mlld <3$VfieC0!.A E 

NUMERI ^ ^ 8 , o o ! E l 6 , o o ^ M i ® . 
Di SAGGIO'* ^ f f i s s r a ^ ' ' 

>$mmw;mi 
. ' . . . • • ; . . • ' . • . , : . . . ' 

: PFtEEIOSA,-COLLEZIONE' 
tu curi PIÙ' ILLUSTRI scitfRt*?! eoimMimtiM 

fel DIVID8WIN SEÉ-SCiafiflCA-AllTiSm-SrMuls' 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO MANN 
orna 

http://OA.BMA.lA
http://par.il


AITICI. FONTE vm 
A t W i i FERRt lGl tSQSA' , - : - . UMICA f é » - l à ' C U R A A D O M I C I L I O 

vcìiit 'lm i-Ile I 'hpnsl/lm! <*i *H|nno, rYanroforto s|m 
' tVlfi l ' i , Ni'»<i. 'l'orimi « •.irmli'iiìin i,v>zlmiiilii ili l 'uria! 

i 'LlA*1uaclèU'iftM«(c*'»'«i'»«J,<H k'tjtìf'è fra ie ferruginose la più; Videa' 
ài terre e di,gas., e .per. conseguenza la più efficace» e lameglioiwppCrtfitiJ' 
ini deboli. — 1/AqUa di l*«j»"olire*èssere priva di at*mM che esista virt" 
(jiiwtità in quella di Rccoaro con danno di chi jne usa, offre il vantaggio 
-';» « « e r e una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazpsa. — Serve 
fjiiJHMrni-nte,-nei •dolori di stomaco, malattie di legate, difficili infestioni, 
i ì cernine, ajjpfifeìòrii di cuore, affezioni n ervesie, ' emorragie, • Ciò! osi ', e<5S.'. 

; Rivolgersi Ila, wiresrl»^ e r t e l i » S'niiltì Hi-ISrì-mili» dar signori Far 
,ti «cisti, e pesiti annunciati,' - e s i g e n d o scippiteli poltiglia.. cpll\eti;:lietta 
-. Ì.I. 'CHÌÌ' la cori impressovi a»»HJ'<;a»l',oa<« l»»*ju-«ìUirei>«itJ, . . > . . . 

. . . . . - , . - • . •••••• <1L DiitKTTOKB C. BQRGHETT1. ' . 
nlPADOVA deposito principale presso l a rfi'tta '••Uiìiefi'e »««»«•» 

i P r e m i a t e F o n t ^ . f * c i d u l a . - . F e r r u g ' n o d ì 

W T .T=PT\I HPTTNFO * 
- ^ ' I N - V A l t L B P K U O : ^ I i " T R E ^ I ^ b ' " . ;'/• ; ' J 

era di fatto-& gai carbonico, in' preferiis delle Aerini- da tavola, unica consigliata • 
,. év-i Medici- par .la curii a dosriii'Uìo. • .i.. « . 

( KEWOKE JK BcEgCIA,, P . *2?fr S^j I l i {li C, J : I il'. '.r 3 •. v\ M i V l . .'..: i H l G G N A f 

MUUUMIE SCQT 
D'OLIO PURO DI 

KGAT0JI«MEE1UZE§ 
C0.K GLICERINA 

ID IPOPOStìT! DI CiME E S Ì É 

. T r e TOlté p jb \ e f f i cace 
da l l ' o l i o d ì f e g a t o T s è m * 
p l i c o . s è n z a i j e s s u n o d e i 
eraoi i n c o n v e n i e n t i . ,,..-

SAPORE GRADEVOLE 
FACilÌE DIGfÉSTIOfSi 

11 Ministero dell'interno con sua 
decisione ijì luglio 3 890, sentito il 
patere di jmasai|a&: de) , Coòiìglioi 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita àoìV.Emulsione Scott. 

Vritì tttltsisfete la siaal-m B^ahlsas SisU 
'fi' ' '^Misrataiial SMisid SssU à Èmta. -

GUÀQÀSSNQ L A U T O 
VELICISSIMO 

serica Faiiea periSign'ofPr/Sipoi'tt' 
d' ogni celo. — Programma gratis' 
— indirizzi' precisi coufidenziàlt 
a RODODFO, 90, l\oma, fermo in 

ìposta. S , :. 

• S E L V A T I C O ", . 
G u i d a del la Gi l t a di P à d o v a 

. L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografia Sacchetto, 

' . D A U V E T T A I U I , 

anche corciplètain'eliteamuicbigitsU», 
ironlo presso 8. Zonorio degli Ezzolini; 
riamo ane.,^aorgent'j di acque minora' 
magncsiaclio-forrugmeae, splendidi pos,-, 
tióne. —Per lo trattative rivolgerai ahV 
UbrerlàlatUato'Mandar, 'Via Rieeaf' -
Traviso. ' 

. "•" ' a r F E l U l O od ili F O S T A T O di CAI,CU*; 
< { t 3 l 3 0 . * i € 5 i 0 € | . f e t O i X O a ^ l O O I ^ I J ' i . ' i i i f e ' M L ' t © , . ^ * © ! , ; 

.,. ' Preparato cella ecoperazione, del chimico ifarm.. ' I> ' iFr lf lBi ' Io ; ' 

iiliTase.ailjjIT 

IN!) 

Entrambi Utilissimi'e molto raccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
p las t ico nei r a m m o l l e n t i ' d e l l e ossa nei fanciulli, nella rac l i i t ì . e, nella 
c loros i , nella scrofo la , nelle diverge fcrrne Si a n e m i a e eàcliessdà. Istru-' 
zione g ra t i s , dietro domanda difetta alla Premiata Fabbrica. . ! 

• • " • " " • ' '....,,. S , ' B A R U F F I . -MILANO ,. , ,,< , 
Solferino 7, sua:ur.iate S. Marni,ei'lla-11. 

Scatola piccola di circa 36 Biscotti; L. 1,50 - Grande di circa -ji !.. 2 ,75 . 
Spese postali ;in più<— NB. In un'pacco si possono spedire 8 scatole 'piccole" 
e 5 scatole grandi, Trovasi.. presso tutte le princ pàli Farmacie e Drogherie 

Stimatissimo sig. liitrùfft 
Ho il piacere di .parteciparle .che i |suòi Bisco t t i a l los la to di Calce, ' ' 

ch'Ella, ebbe .la gentilezza di tornirci^ riescìrono utili in tutti i cas: nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima " Roma, 14 aprile 180J. 
Suo dev. dott. eav.T' io Blasl • 

Direttori "del Brefotrofio di S. Spirito ini Sas<ia, Roma 
--^ZlÉ2^L£Li^!^'' ' ''''•'ni'";1'!'*1 d' ' 

• - - - 1 

•.•••• COOPERATIVA IKCCM0J 
eOCIBTX IHONlk i I T A U i N i A O A P Ì T * ! - » INIMITATO — BUDE Df MIMNO 

Situazione at 1. Gennaio 1891, 
Cap i t a l e soc ia le versato, per tre.decimi . . .., L : 5 8 4 i l 4 0 0 , 0 0 
F o n d o di r i s e r v a "'. . . ' . . . . , . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i In p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 C 5 3 . 5 q 

LVc! [Ifinà Iwi.n'i/io ltS8la-V!IJ si t" i'(.;.ljliiih, Il .; 

' 'DIECI P E R C E N T O DEI F R E M Ì | I 
. . . ilp!t..A?sìmlMl,i afichB. non AzìbiiÌHti ' j 

•SI asHuniono anche nnm«nti a pnìi/ze in «„ra„ c„n altro, Hf.cl. 
. [Uflicio grafiiito' (Il cinisnioiiKa ppi- gli Assiem-àti 

^Siaecaia?"© JLJ. 3 « o l e x i * . S O 
di jracceiKiniidai'Ione per ricevere con segretézza dal suo autore'1*.'Ì5. 
'SINBER Milani) viale Verifzia2H latf't'diz. del libro «Colpe Giovani l i» I 
0 « S p e c c h i ò del la gioveiitiì », inilispen'abi'e agli infelici elio sof-
IVOIKI (leliolei'.jr.e ìieininnll^ p o l l u z i o n i , iirtjìòtcrtza e 'liei'dit'é'j 

llliwi»e,,Od alti 'o'alfeziOìsi IÌUIHUO ila abusi ijileccessi,sess'.niìi. ' 

MITI, 'MA BtYltilOl ' ' 

NON-0ÒUTEHQ0H0 MINEBAH. j . 

RIMEDIO SlOUEa E EENZA'fiBUAMB; 

•A.D0>EEATE< flOK VAÌITAGGIO. 

PÉK'PWDI 4 0 4 I I I / : 

BABAEE ALLE IMITAZIONI. 

DONI SCATOLA JOKTA'LA IIKMA 

. ff. Róbbrts'% Co. 

OpA pUlsl* «cattai ilei, Jilip. -«1, Aiuti 

Prezzo, Lire 1 o 2 la scatola.; 

H v - R O B B R - r è & T | e t ì ; r ' . 
FARMACIA P E L L A LEGAZIONE BBITOAttNÌOA'' 

17, V i a T o r n a b u o n i , F I R E N Z E . ; 

';'; e 8 6 - 3 7 , P i a z z a S. L o r e a z o i n L u c i n a , ROMA. 

faselì 

Direzione:,Milano, Via Giulini; N., 6 
•PADOVA - I n g / A r c n . MASSIMILIANO ONGAKO' 

, : Via .Jiiitiìiuri', Fa te l i .Ur i Ziisno . v • i 

Lire 1000 
fa ehi proverà esisterò una Untava, percapejìì e barila mif;Hors | 
idi quella .deì.'Fratiìlii.ZEMPT,. che è. di un akione iatautanea, ' 
nun brucia i capelli, riè macchiti laipelle, hk.il pregio di. còlo-
irire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso SucoeBBtì 
;nel mondb, talché le richieste superano ogni aspettativa^ Sola : 
ied unica venditas della vera tiìitrira..' pronao il proprio negoxio 
dei Fratelli'ZI'MPT psofomicri chimici, Galloria Principe di i 
Napoli, N. 5 = .Napoli. ! 

PBEZZO'IN PROVINCIA L. 8 . ; 

AVVISO ALLE SIGNORE I 
DELPEAORIÒ FRATELLI ZEMPT. , ( 

•i Con queste proparato ai, tolrono ì peli e laìianuagin ì 
senza danneggiareilà pollo, "E ìrioSeneiv* : e di aicni wsinict Fé 

letto. "Sola od »nico vendita presse il, proprio ,negb4i.doi fra. 
tolli'ZEMPTi Galleria Prinoipò 'di Napoli, N. 4, (tiopoli.. •= 
; ...Si vende in-EADOWpresso Beilon A. ÌDS'O, "Via s ì,or 
vonzo, Marg.ola .Giovanni, Canuirrè Giovanni e prosa» tetti prinoì 
pali Parrucchieri e Farmacisti di|tatte lo città d'Italia 

MIRACOLOSA ÎNIEZIONE e tafsiti; 
C D S T A N Ì H ' autorizzati aliai véhd'ifà dal Mii.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali, si guariscono, radicala 
mente, in 2^6 3. dllf.le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di, uomo e. donna, anche le.più estihàte, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e sqgnataménte gli st'ringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è rinventore che lo dice, ma : bensì legali Cer
tificati degli esimii rnedici-dhirurgi M. CagnoIidiGenovai-G, Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di;'molte altre celebrità mediche 
,che si omettono citare per brevità di spaz'iOi nonché, ol tp.mil le lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi" Boulevard Diderot, 38 é metà in Napoli, Via 
Mergelifia 6, tutti i giorni, dallS 9 alle n ant.; ed in: parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatiséimà istruzione q h ' è a n n e s s a . a detti medi 
cinali.: Chi usa'l'Iniezione,:contemporàneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità dì tempo. , , 

A coloro che non raggiungessero a comprendere là vera impor. 
tanzà di tali attestiti, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-l 
pre, ;è data facoltà di pagare'là: cura dopo .verificata la guarigione, me
diante tratta live da coav enirsi direttamente, ccll'inventore Costanzi. J , 

Prezzo dell'Iniezione L, 3,oci; con siringa igienica,ed economica L,3,5o.| 
Prezzò dei confelti per chi non ama l'uso deiriniézione,"scatola da 5o| 

li, 3,Bo. Si Vendono in tutte leibuone farmacie dell'universo. A Padova] 
Ponte S. Giovanui e presso la Parrnacia. Camuffo Via S. Clemente, che 
ne. spedisce anche inpròvirici : i., diorite «aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccétta, lai firma, autografa; in nerodel-
Tinventore. , ., 

'g-p»*s »&JS ̂ J ? A V S >*ws»gg * 

| PILLOLE ni W l ì f 
I , WHDi.ltFerroialleraMle, 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 01 PARIGI 
.EW PERMESSA LA VÉNDITA iN ITALIA' 

CON PARTECIPAZIONE ••-, 
. BEL MIMISTEnp DELL( INTERNO A ROR1A 

in data del SS »{cembre Ì89$. •,.; M 
sPartòoipand* dallo proprietà: deU 

A ven^oiio fteiscritte 4ai medici da-oit̂ e ^ 
:4t quarap;fc>»]aì ia tatto qùelle'màlàttie Y_ 
**' ove occorre, un1 energica cara depu? fj* 

i^tiva/HcóHiàientet-/crrùgiitós(ìl : ' 
ĝ -i , ESQO : o^ronp ni inedici un agente i 
^j terapeutico dot più erjorgìci per isÈimo-
5qp.1are l'organismo e modificare lo coati-
SM.;turioni,lùifuticbe,'diaboli o affievolite- \ 

À;- XV. 23. — Come prova <tlpurezza 6 autenticità i&', 
•&,Mle vere JPMloie'tìi litttnettrtf,esigere "li Jp"J 

£> nostro sigillo d'ar- jfX ' Q + V4 

•é&trk Slm' qìl^Mì^^^y ^ Jfr 

A aHflto,ellt>o!htielt"£-^ ^3^S^>ÌT ° 
^ j Uaio» dos Fatìrlcaats. < ^ - i — ^ - ^ T ^ — J h6 
tA... PAIIMAGIRTA A PAHIOI, line BONAPAUTK, W JC -
jjk . Ogni Pillola cimliono centirtr, 0,05 di Induro di K-
*\t larro puro (nalloiabilo. fr 

AQUA SOLFOROSA I 
ton-e Kusva MONTE'ORIONEl 

QUSGI.I - . ' ! ' . ,"- I • „ . \ il- d a Kae, S#1P#B9«9» MtlfalMMW di E 

> i Iforose del Veneto ed è fi ima d'Itali si 
il il i u n li i i i t i i t 1 

; . ' . • • . " ' I 
' Esigere sopra il turacciolo 1* etichétta i* 

, , Mmte.Ortóm'Acg.Sqlf..Fante Nuova. 

DEEPOSITO generate pei T Italia presso: IPiBUMirlTSlsiiro, 
• f i ' 

Padova 

3 i i o v e m n r e 1 8 9 1 

p r e s r o ; SOIiiSTTA. .SvìKzei-a iT^ilescn 
Studiti speeinln dello lincilo leiiesca, franeose, inglese e italiana, ! 

I^isi eni5é cumiileieinli e tecniche..- Prezzi'moderali. 
E s i s t e n t e d a àO a n n i . ' - :•• •'." > > 

Per referenze riveijiei'si al sijiiioi' CARLO OIKARDI Vi i Pesco 2, Milano 
l'or |irn;»raim»i a niagRiori inl'unnazìoiii al Direttore, 

T 0 Ri 
SI nuovo concime antisettico, detto Carbonl ten lua / ' -p r lv i lég la tò da l 

B e g i o G o v e r n o , libera le vcslre campagne da ogni Insetto o • parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di .ca
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto ùrici dei migliori 
concimanti t"! imiisetiieo potentissimo che si adatta a tutte leeoltivazionij 

'Rimedici liicmiic inìri libile cerne preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la . 
• fflostsci-;:, |ierelo si racecmandn agli agricoltori intelligenti" còme'cura

tivo per qualunque'malattia'parassitaria. Si vende unicamente in -.TORINO' 
dalla Ditti! YuiuleMi-e f a l c i t i via Alfièri 9, ah. 1\% al quintale; 2" marca 
I„. Hi, .- Si compera cenere dì puro legno. - Si 'ce'rcartb Ovunque, r i p -

. fCsentanli •: piay.zit.li. , -. I |... ì; ' 

fvày P r ; r o . T i p . Sacche t to 1 8 9 1 . 

Orari Ferroviari 
liète, Adria Ima. Società'- ¥mété 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 ar~4,35 a. 
'•» 4,3,5».. ,6,2.i» 
-misto' 6,25'» 8, 2-» 
orari.. 7,59» 9,15». 
» r ' 9,'SOV 11, 5;» 

diretto" 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40» 6,13 » 
diretto 5,49» 6,35 » . 
.oirin. 8,]1 » JijlS.», 
'àceel. 10,20 » 11,20 » 

V e n e z i a - P u u o v a 
ormi. 4,15 ir. 
» «,10 » 

diretto 9,=» » 
accal.'lO, 5 » 
omn. 12, 5» 
diretto 2,40p. 
'»' '4;™ » 
misto 4,15» 
» 6,15»' 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,29% > 
9,44» 

11,.6 ». 
T , 1 8 p . 
3,22 » 

'4,39» 
5,43 » 
7,4Wfei 

11,21»-, 
12, 1i>" 

Pàdova-VerOHa-Mi lano M i l a n o - V e r o n a r P a d o v a 

ima. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48 » 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20 r-
diret 4,4»» 6,. 9.» 
mia 7,52 » 10,f 0 » 
•tee. 12,12'ti' • 1,44 a 

5.20 p. dir. 11.25 p 
2.35 ie omn... 9.45a 

11. 5 »> i s . da Ver. 
9.35- Acci 6. ' à 

f .aVer .acc 6.25 p 
6.30 a'jdir. 12.50» 

"l'omn.da Ver. 

2,26 a. 
,5,10» 
6,40 » 

10,56 » 
H.S p. 
i4,20 p. 

. 5,10 », 

-3,44 a. 
r7,48» 
10,50» 
"1,13 p. 
f. a Ver. 

5,46» 
,7,50* 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto ?iVS> » 
'» ' 8,30 » 

direttoili,2?- S«''ì 

B o l o g n a - P a d o v a 

10,20 a'. 
2,55 p. 
p,20 ». 

1 diretto 2,10 a. 
omn, 5 ,= »' 

• daRov.'5,15 »' 

4;32a 
9,35 » 
7,24 » 

ì 1,20 » : 
10,10 f. Rovi 
1,50» " ' : 

. misto 9 , ^ », 
[diretto 10,35 » 
^ accel. 6,30 p. 

3,15 p 
1, 7 » 

10,12» 

misto 

V e n e z i a - U d i n e 

•misto 7,35 a. 
diretto' 5, '» 
omn. --'5,15'» 
.omn 10,45» 
diretto .2,10.p;, 
misto ' 4,50 » 
» 6 / 5 » 

Omri. '10,10 » 

8,50 f. Trev; 
"7,42 a. 
10 ,8» 
3,10 p. 
4,60 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Venez ia 

misto ; 1,50 à. 
bnin, 4,40 » 

daTrev.10'50'» 
direttoli,!* » 
omn. 1, iOp. 
òmn.' 5,40» 

da Trev. 6,40» 
ì diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, V 

12, 5•» 
•2,10 p. 
6,10,» 

10,30 » 
7,55» 

10,55 » 

'• Monselice-L'COnoBO 

èron. 7,25 a. 
ii'sto 4,10p 
omn. "' 1 0 i 

8,40 a pros.'" 
'5,45p. » 
J.lO-rfJVLeg. 

Leguago-Monse l i ce 

orni; 7,20 a.l 8,3" a. 
•mlAff 10,10» 11,4.; » 
omn. ; '8,10 p.i 9.20 p; ; 

Bftì Utiiio-Meiite-lielliiKa 
omn. 4.50 a. 
,O,IHI-. l.fQ p, 
(inni. .6.15 p. 

6,50 n.. 
3.49 p.; 
8.18 p. 

Monte l i e l luna-Be l lnno 
omn. 6.50 a, 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8,18 p. 

8.68. "p. 
4 . - . 

10.22 p. 

" P a d o v a - V e n e z i a 
• a . 

6,40» 
10, 6 » 
1,30 p. 

5.30 » 
8,20, » 

.-.'a.' 
9,10 », 

12,36 p. 
4,-= » 

8 , ~ » 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
- a.misto daFusina==-~ a. 

Ven.RS, 6,32.i> 
9,20» 

• 2.44p. 
MlraP. 
VemRS. 4,44» 

.»' 8,12» 

9,- 2 , 
11,50> 
5,l:u 

7,14 . 
10(42 > 

p a d g y a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

,4,52 a, 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

6;46 a 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20. p. 
6,46Campo&, 
8 (28-

Bas sano -Padov t i 
£,29 a, 

Gampos..8, 9 » 
. 8,3.7» 

3, 2p . 
Cairipos. 5, 3 » 

• 7,13» 
lOampos. 9,31 » 

l''7,lfln'.-omn. 
S 8.47 » misto 
|l0,30» » . 

4,55 p.. »» 
5,39» ' »' 
9, 5» omn. 

10,6» misto 

i P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a: 

1,30 p. 
. 5,30 » 

10,48à. 
3,,'8'P." 
7, 8» 

g a g n o l i - P à d o v a _ 
1 7",«=a.i 8,38 a, misto 

11,10 ».12,48p. > 
• 3,32p.|:5,10»" i 

.T rev i so -Vicenza 
omn; 5,^= a.|; 7,15 a. 

» . ; •••:• 8; 6» io, 3»,, 
misto 2,—• p. 4,46 p'. " 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
• a. 

' 8,ib » 
1 2,'40 p. 

7, 9» 

7,20 omn. 
10,38 », ...wco 
.4,57 p*. » 
-9,15 » omn. 

Vi.ttorlo-Co)aegllano 
6,22 a. 
8,45» 

omn, 
misto 

12,—,'» 
2,45 p, 
7,25» 
9, 8 • 

6,45à. 
;9,io» 

12-,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

Col legl lano- V i t t o r io 
7,50 a. 

11,-»'» 
1, 5 p . 
3,28 » 
8,36» 
9,52» 

8,15 a, omn. 
I l 28 » misto 
; I,33'p. '• 
.3,53» orati. 
.8,58» 
1.0,17» , ':.: 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,16 a. 
» i 12,10p. 
» i 4,40 » 

8,15 a, 
l,15p. 
;5,45 » 

i i 

P i o v e - P a d o v a 
. 8,30'a 
1,30 p. 

Pad,ova.-MontQbeUuua 
omn. 4,52. a. 6,02 a. 
misto 11,— » 12,50 p. 
» 6, 6 p. 7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a . -
— 7,ló"a.l rVÌTa^mistOi 

,|.; 4 p.l 5,39 n » 
8,33 » ' 10, « » » 
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